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Figura 22. – Traiettorie di sviluppo locale/1 
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Figura 23. Traiettorie di sviluppo locale/2 
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Capitolo 16 

Schema normativo 1 
di Francesco Ciro Rampulla e Giuseppe Carlo Ricciardi 

SOMMARIO: 1. Premessa. – 2. Schema normativo. 

1. Premessa 

La diffusa trattazione che si è proposta nel testo con riferimento alla possibi-
le declinazione che potrebbero assumere le Aree vaste, sia sotto il profilo istitu-
zionale e funzionale generale, sul fronte dell’ordinamento domestico, sia con 
riferimento allo specifico caso della Regione Lombardia, intende mutuare una 
moltitudine di proposte applicative 2 talora di non semplice traduzione sul piano 
tecnico-legislativo. 

Lo Schema normativo riportato nel presente capitolo, dunque, mira a colma-
re tale lacuna ed ambisce a rappresentare una prima possibile traccia per gli 
eventuali progetti di legge regionale futuri rivolgendosi, per semplicità di reda-
zione, al solo Legislatore lombardo. In quest’ottica, assolve ad una mera fun-
zione di indirizzo, traducendo in norme di principio alcuni concetti espressi nel-
la ricerca, oppure proponendo una possibile formulazione rispetto alle diverse 
opzioni prospettate, anche in relazione ad uno stesso tema, dai rispettivi Autori. 
Non tutte le norme di seguito formulate, dunque, rappresentano appieno spirito 
e sostanza dei concetti espressi da ciascuno studioso impegnato nell’elabora-
zione, benché l’intero impianto possa costituire la base per successive modifi-
cazioni critiche. 

 
 

1 Il presente capitolo – frutto della collaborazione dei due Autori tendenzialmente ripartita in fun-
zione dei temi rispettivamente trattati nel testo – coerentemente con l’impostazione adottata dal pre-
sente volume e con i termini temporali prefissati per ciascun autore ai fini dello svolgimento della 
ricerca, è stato redatto anteriormente all’indizione del referendum costituzionale del 4 dicembre 2016 
e, in ogni caso, tende a fornire una traccia propedeutica al possibile intervento sul fronte normativo da 
parte del Legislatore (non solo) regionale. 

2 Per una sintesi di tali proposte, cfr. supra, cap. 14. 
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2. Schema normativo 

Il presente allegato è stato redatto sulla base di alcune delle soluzioni pro-
spettate nel lavoro. Il testo proposto reca la «Disciplina degli Enti di Area vasta 
in Lombardia». 
 

DISCIPLINA DEGLI ENTI DI AREA VASTA IN LOMBARDIA 
 
SOMMARIO 

TITOLO I – Disposizioni generali 
Art. 1 – Zonizzazione degli Enti di Area vasta 
Art. 2 – Statuto degli Enti di Area vasta 

TITOLO II – Funzioni, organi e proiezione territoriale degli Enti di Area vasta 
CAPO I – Ricognizione delle funzioni di Area vasta 

Art. 3 – Le funzioni degli Enti di Area vasta 
CAPO II – Organi dell’Ente di Area vasta e ripartizione delle competenze 

Art. 4 – Gli organi 
Art. 5 – L’Assemblea dei Sindaci e le sue competenze 
Art. 6 – Il Consiglio di Area vasta e le sue competenze 
Art. 7 – Presidente e le sue competenze 
Art. 8 – Gratuità degli incarichi 
Art. 9 – Revisore dei conti 
Art. 10 – L’organizzazione e il Direttore di Area 

CAPO III – Ambiti, zonizzazioni e gestioni associate 
Art. 11 – Ambiti e zonizzazioni 
Art. 12 – Le Zone omogenee 
Art. 13 – Funzioni di prossimità e vincoli al loro esercizio in forma associata 
Art. 14 – Disposizioni sulle aree montane 

CAPO IV – Le interconnessioni funzionali interne ed esterne all’Area vasta 
Art. 15 – I raccordi funzionali tra i soggetti 
Art. 16 – I tavoli tecnici orizzontali 
Art. 17 – I tavoli tecnici verticali 

TITOLO III – Disposizioni finanziarie, contabili, transitorie e finali 
CAPO I – Disposizioni finanziarie e contabili 

Art. 18 – Disposizione finanziaria 
Art. 19 – Patrimonio 
Art. 20 – Disposizioni contabili 

CAPO II – Disposizioni transitorie e finali 
Art. 21 – Disposizioni transitorie e finali 

 
TITOLO I 

DISPOSIZIONI GENERALI 
 

Art. 1 – Zonizzazione degli Enti di Area vasta 
1.1. Le circoscrizioni amministrative degli Enti di Area vasta [denominati “Canto-

ni”] sono delimitate dai confini corrispondenti ai territori indicati nell’allegato n. 1 alla 
presente legge, che ne costituisce parte integrante, restando salve le disposizioni sulla 
Città metropolitana di Milano. 
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1.2. Gli Enti di Area vasta sono zonizzati in funzione dei criteri di omogeneità terri-
toriale, culturale, economica, demografica e di coerenza amministrativa, nel rispetto dei 
principi di buon andamento ed efficienza dell’azione e organizzazione amministrativa. 
 
Art. 2 – Statuto degli Enti di Area vasta 

2.1. Ciascun Ente di Area vasta è dotato di uno statuto, proposto ed approvato dal 
Consiglio di Area, previo parere dell’Assemblea dei Sindaci. 

2.2. Lo statuto contempla i seguenti contenuti: 
– le funzioni e i servizi, definiti dalla legge statale, ex comma 4 art. 40, della Legge 

cost. […], e da quelle regionali; 
– gli organi dell’Ente, i modi di elezione, la durata dei mandati e le rispettive com-

petenze; 
– gli istituti di partecipazione popolare e i loro caratteri di efficacia giuridica; 
– i criteri e le modalità per la definizione delle Zone omogenee e quelli per l’eserci-

zio associato tra Comuni delle funzioni amministrative di prossimità, anche obbligato-
rie, nonché dei correlativi servizi; 

– la definizione dei tavoli tecnici, sia orizzontali che verticali, per i coordinamento 
dell’esercizio di funzioni, l’erogazione di servizi e l’attività pattizia tra Enti; 

– le disposizioni particolari di tutela e promozione delle aree montane, così come 
definiti dalla legislazione in materia; 

– le disposizioni sul regime finanziario, sulla gestione del patrimonio e sulle dispo-
sizioni relative a contratti e concessioni previe, se del caso, gare ad evidenza pubblica; 

– le disposizioni transitorie e finali e la tabella di ponderazione dei voti riferiti ai 
singoli Comuni dell’Area vasta. 
 

TITOLO II 
FUNZIONI, ORGANI E PROIEZIONE TERRITORIALE DEGLI ENTI 

DI AREA VASTA 
 

Capo I 
RICOGNIZIONE DELLE FUNZIONI DI AREA VASTA 

 
Art. 3 – Le funzioni degli Enti di Area vasta 

3.1. Gli Enti di Area vasta esercitano le funzioni ed erogano i servizi previsti dalla 
Legge dello Stato e dalle Leggi regionali, nonché quelli delegati dalla Regione. 

3.2. In particolare, salvo quanto previsto da diverse norme statali e regionali, essi 
svolgono le attività amministrative nelle seguenti materie: 

a) piani poliennali di sviluppo socio-economico; 
b) piani territoriali di coordinamento di Area vasta, subordinatamente ai piani re-

gionali; 
c) tutela ambientale, con particolare riferimento alla gestione degli ambiti ottimali 

del Servizio Idrico Integrato, di quelli per la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti, alle 
autorizzazioni uniche ambientali, ai piani di bacino e a quelli di risanamento ambienta-
le, ai limiti e agli standard ambientali, ai parchi e riserve, anche di Area vasta, alle di-
stanze di sicurezza, alla classificazione di industrie e impianti produttivi, alle ordinanze 
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di necessità ed urgenza in materia ambientale, alla certificazioni verdi, alle aree conta-
minate ed alle loro bonifiche; 

d) caccia e pesca, limitatamente agli aspetti non regolati da diversa legge regionale; 
e) trasporti sovracomunali e strade di collegamento tra Comuni, limitatamente alla 

classificazione stabilita da Legge regionale; 
f) assistenza ai Comuni per l’effettuazione di gare a evidenza pubblica, per importi 

superiori a Euro […] […], con la possibilità di delega da parte dei Comuni agli Enti di 
Area vasta delle funzioni di stazione appaltante; 

g) programmazione ed edilizia scolastica; 
h) protezione civile, per quanto non demandato alla Regione e ai Comuni da diverse 

disposizioni; 
i) politiche in materia di occupazione, ivi compresi i fenomeni discriminatori e la 

tutela delle pari opportunità; 
j) promozione delle relazioni istituzionali tra l’Ente di Area vasta e Enti locali, non-

ché gli Enti funzionali della circoscrizione; 
k) raccolta ed elaborazione dei dati relativi all’Area vasta, per quanto non attribuita 

alla Regione e ai Comuni; 
l) funzioni e servizi delegati da leggi regionali. 

 
Capo II 

ORGANI DELL’ENTE DI AREA VASTA E RIPARTIZIONE 
DELLE COMPETENZE 

 
Art. 4 – Gli organi 

4.1. Gli organi politici dell’Ente di Area vasta sono l’Assemblea dei Sindaci, il 
Consiglio di Area e il Presidente. 

4.2. Gli organi burocratici dell’Ente sono il Direttore di Area e i dirigenti ammini-
strativi. 

4.3. L’organo di controllo contabile è il collegio dei revisori dei conti. 
 
Art. 5 – L’Assemblea dei Sindaci e le sue competenze 

5.1. L’Assemblea dei Sindaci è l’organo di indirizzo politico, di coordinamento e di 
controllo dell’Ente. I suoi membri hanno un mandato di 4 anni, salva decadenza dalla 
carica dovuta alle cause stabilite dalla legge e sostituzione con il Sindaco subentrante. 

5.2. L’Assemblea dei Sindaci è composta dai Sindaci dei Comuni ricompresi nella 
circoscrizione dell’Area vasta. 

5.3. L’Assemblea svolge funzioni di indirizzo politico-amministrativo, proposta, 
consultazione da parte degli altri organi dell’Ente, secondo le disposizioni dello statuto, 
formulazione di un parere preventivo sugli schemi di bilancio, nonché sulla bozza dello 
statuto dell’Ente di Area vasta. 
 
Art. 6 – Il Consiglio di Area vasta e le sue competenze 

6.1. Il Consiglio dei Area è l’organo che esercita le funzioni a contenuto generale. I 
suoi membri hanno un mandato di 4 anni, salva decadenza dalla carica dovuta alle cau-
se stabilite dalla legge e sostituzione con il Sindaco od il consigliere comunale suben-
tranti. 
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6.2. Il Consiglio è composto da n. […] consiglieri eletti dall’Assemblea dei Sindaci 
tra i Sindaci e i consiglieri comunali dei Comuni appartenenti alla circoscrizione am-
ministrativa dell’Ente di Area vasta. 

6.3. L’elezione avviene sulla base di liste composte almeno da un numero di candi-
dati pari ai due terzi dei consiglieri da eleggere, sottoscritte da non meno del 5% degli 
aventi diritto al voto; i voti sono ponderati in relazione a quanto indicato nella tabella 
annessa allo statuto, facente parte integrante dello stesso e alle modalità di elezione 
previste dalla Legge dello Stato, nel rispetto della proporzionalità tra maggioranze e 
minoranze. 

6.4. Le funzioni esercitate dal Consiglio di Area riguardano: 
a) statuto e sue modifiche, previo parere dell’Assemblea dei Sindaci; 
b) piani e programmi; 
c) regolamenti e altri atti a contenuto generale; 
d) provvedimenti di carattere generale concernenti la gestione dell’organizzazione 

ed il personale; 
e) atti di straordinaria amministrazione relativi alla gestione patrimoniale; 
f) bilancio, previo parere dell’Assemblea dei Sindaci; 
g) attuazione delle funzioni delegate o attribuite dalla legge dello Stato o dalla Re-

gione, relative ad atti a contenuto generale; 
h) assunzione di mutui, nei limiti della normazione in materia concernente gli Enti 

locali; 
i) definizione dei criteri e delle modalità propedeutiche all’individuazione delle zo-

ne omogenee per l’esercizio di specifiche funzioni e la creazione di organismi di coor-
dinamento con l’Area vasta tenuto conto, in particolare, della specificità delle aree 
montane. 
 
Art. 7 – Presidente e le sue competenze 

7.1. Il Presidente dell’Area vasta è eletto dall’Assemblea dei Sindaci dei Comuni ri-
compresi nella circoscrizione amministrativa dell’Area, tra i Sindaci dei Comuni stessi, 
il cui mandato scada almeno dopo quello del Presidente. La durata della carica è di 2 
anni, salve le cause di decadenza stabilite dalla legge e sostituzione nelle forme e con le 
modalità stabilite dal presente articolo. 

In alternativa: 
7.1. Il Presidente dell’Area vasta è eletto dall’Assemblea dei Sindaci dei Comuni ri-

compresi nella circoscrizione amministrativa dell’Area tra persone, indicate in apposito 
elenco formato dalla Giunta regionale, dotate di specifiche esperienze professionali, 
amministrative e manageriali. Al Presidente è attribuita una modica indennità di carica 
nella misura massima di quella prevista per il Sindaco della Città capoluogo dell’ex 
Provincia, fissata nello statuto dell’Ente. La durata della carica è di 4 anni. 

7.2. L’elezione avviene sulla base di candidature sottoscritte da almeno il 15% degli 
aventi diritto al voto accompagnata da un preciso programma di azione amministrativa. 

7.3. Il Presidente esercita le funzioni di rappresentanza dell’Ente, convoca e presie-
de l’Assemblea dei Sindaci e il Consiglio di Area, rappresenta in giudizio l’Ente e no-
mina i legali nelle eventuali controversie che lo riguardano, dirige la politica dell’Ente 
ed attua le determinazioni degli altri organi, assume i provvedimenti secondo le dispo-
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sizioni statutarie. Assume, altresì, i provvedimenti contingibili ed urgenti, nonché gli 
atti concernenti il personale e il patrimonio dell’Ente. Il Presidente può nominare, in-
formandone il Consiglio, un Vice-Presidente scelto tra i componenti del Consiglio stes-
so per l’esercizio delle funzioni vicarie in caso di assenza o impedimento, facendo fede 
la firma del Vice-Presidente nel caso impedimento del Presidente stesso. Il presidente 
può assegnare, sotto la sua responsabilità e vigilanza, deleghe operative a consiglieri, ri-
spettando il principio della collegialità secondo quanto previsto dallo statuto; in questo 
caso, la firma del Consigliere delegato sostituisce a tutti gli effetti quella del Presidente. 
 
Art. 8 – Gratuità degli incarichi 

8.1. Salvo quanto previsto dal primo comma del precedente art. 7 [in alternativa] 
tutte le cariche degli Enti di Area vasta sono esercitate a titolo gratuito, eccezion fatta 
per i rimborsi delle spese vive opportunamente documentate, senza ulteriori oneri per 
la finanza pubblica. 

8.2. Le disposizioni di cui al precedente comma si applicano anche ai Consigli di 
Zona ed ai loro Coordinatori. 
 
Art. 9 – Revisore dei conti 

9.1. I revisori dei conti sono costituiti da un unico revisore. 
9.2. Il revisore dei conti è nominato dal Consiglio di Area tra gli iscritti al registro 

dei revisori dei conti. 
9.3. Il revisore formula un parere sui bilanci poliennali ed annuali, esercita trime-

stralmente il controllo sugli atti contabili e rende parere sugli assetti organizzativi. 
 
Art. 10 – L’organizzazione e il Direttore di Area 

10.1. L’organizzazione dell’Ente è disciplinata da apposito regolamento, informato 
ai principi di contenimento dei costi, di snellezza amministrativa e di funzionalità ed 
efficienza. 

10.2. L’organico del personale è deliberato dal Consiglio di Area, su proposta del 
Presidente, previo parere del Direttore; al personale stesso si applicano le disposizioni 
normative ed economiche concernenti i dipendenti di Enti locali, essendo i provvedi-
menti riguardanti il personale riservati al Presidente, previo parere del Direttore o suo 
delegato. 

10.3. Il Direttore di Area è scelto dal Presidente, sulla base di apposita selezione, tra 
soggetti dotati di qualificata esperienza direttiva almeno quinquennale di entità pubbli-
che o private, di peculiare capacità amministrativa e di qualificazione manageriale, at-
testata da idoneo curriculum vitae. 

10.4. Il Direttore di Area è assunto con contratto di diritto privato di durata qua-
driennale ed il suo compenso, ivi compresa la retribuzione di risultato, non può eccede-
re i limiti economici fissati per i dirigenti pubblici; alla scadenza del quadriennio, il Di-
rettore può essere confermato nell’incarico. 

10.5. Il Direttore di Area dirige le attività dell’Ente, assume i provvedimenti gestio-
nale, anche in esecuzione dei deliberati degli organi politici, è responsabile della legali-
tà e della trasparenza degli atti amministrativi, è di supporto consulenziale agli organi 
politici e affida a dirigenti dell’Ente, con atto scritto, specifiche funzioni o complessi 
omogenei di funzioni. 



  Schema normativo  387 

10.6. Gli organi competenti dell’Area Vasta, in coerenza con la pianta organica, de-
terminano le unità di personale da trasferire all’Ente, tenendo conto dei principi stabiliti 
al precedente comma 1; di regola, il personale in servizio presso la Provincia, di cui al-
la Legge 7 aprile 2014, n. 56, è trasferito all’Ente di Area Vasta. 
 

Capo III 
AMBITI, ZONIZZAZIONI E GESTIONI ASSOCIATE 

 
Art. 11 – Ambiti e zonizzazioni 

11.1. Salvo quanto previsto dalla presente legge, restano in vigore gli ambiti e le 
zonizzazioni contemplate da normative regionali. 
 
Art. 12 – Le Zone omogenee 

12.1. Sulla base dei criteri fissati nello Statuto dell’Ente, sono individuate le Zone 
omogenee che svolgono funzioni di partecipazione alle attività degli organi dell’Ente di 
Area vasta, di fornitura di pareri, di assunzione di iniziative e di proposte su tematiche 
concernenti la Zona, nonché di azioni di coordinamento tra i Comuni della Zona. 

12.2. Ciascuna Zona omogenea è dotata di un Consiglio di Zona, composto dai Sin-
daci dei Comuni della Zona e coordinato da un Coordinatore di Zona, eletto tra i Sin-
daci, cui spetta la convocazione del Consiglio e la tenuta dei rapporti con gli organi 
dell’Ente di Area vasta. 

12.3. Il mandato nei Consigli di Zona e quello del Coordinatore hanno durata di due 
anni, salva scadenza dalla carica di Sindaco dovuta alle cause stabilite dalla legge e lo-
ro sostituzione con il subentrante. 

12.4. Il Consiglio di Zona rende, altresì, parere preventivo in ordine alle forme as-
sociative dei Comuni appartenenti alla Zona omogenea ed in particolare sulle funzioni 
da svolgersi obbligatoriamente in forma associata. 

12.5. Il parere del Consiglio di Zona può essere disatteso con deliberazione, ido-
neamente motivata, assunta da tutti i Comuni che intendono costituire forme associative. 
 
Art. 13 – Funzioni di prossimità e vincoli al loro esercizio in forma associata 

13.1. Le funzioni di prossimità da esercitarsi in forma associata, salvo diversa di-
sposizione della legge regionale, sono: 

a) organizzazione dell’amministrazione; 
b) gestione finanziaria contabile e di controllo; 
c) piani di governo del territorio; 
d) formazione dei Piani di zona; 
e) polizia locale urbana e rurale; 
f) gestione del personale; 
g) servizi di cui non sia economicamente conveniente la gestione da parte del singo-

lo Comune; 
h) piani delle opere pubbliche locali; 
i) diritto allo studio ed i servizi inerenti l’istruzione, quali il trasporto alunni e simili; 
j) protezione civile; 
k) catasto; 
l) servizi informatici e loro sicurezza. 
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13.2. Le funzioni di prossimità sono esercitate in forma associata mediante Unioni 
di Comuni ovvero convenzioni. 

13.3. I Comuni, il cui indice demografico sia inferiore a […] abitanti deliberano ne-
cessariamente le forme associative cui dar vita, previo parere del Consiglio di Zona e 
fissano le funzioni da svolgersi obbligatoriamente in forma associata. Nel termine di 
[…] anni dalla costituzione di forme associative i Comuni sono tenuti obbligatoriamen-
te a fondersi ovvero ad essere incorporati in un unico Comune. 

13.4. Sono esentati da tale obbligo i Comuni con indice demografico superiore ma 
gli stessi possono comunque dar vita a forme associative, con gli obblighi di cui al pre-
cedente comma. 
 
Art. 14 – Disposizioni sulle aree montane 

14.1. Lo Statuto dell’Ente di Area vasta dispone in ordine alle peculiari necessità ed 
esigenze delle zone montane, individuate dalla legislazione regionale in materia. 

14.2. Ai Comuni, anche associati, delle zone montane sono assicurati idonei contri-
buti per far fronte alle esigenze particolari di tali zone, caratterizzate da situazioni so-
cio-economiche peculiari, da necessità infrastrutturali e di dotazione di servizi. 

14.3. Le Comunità montane sono soppresse, restando in vigore le norme ragionali 
sulla individuazione delle aree montane, in applicazione del precedente art. 11. 
 

Capo IV 
LE INTERCONNESSIONI FUNZIONALI INTERNE ED ESTERNE 

ALL’AREA VASTA 
 
Art. 15 – I raccordi funzionali tra i soggetti 

15.1. Le Aree vaste si raccordano tra loro sulla base di Tavoli di raccordo tecnico 
orizzontale e paritetico, denominati Tavoli interareali delle Aree vaste lombarde (TAVL). 
I Tavoli interareali delle Aree vaste lombarde sono preordinati al perseguimento del-
l’uniformità territoriale regionale e alla diffusione, finalizzata all’interscambio recipro-
co, delle buone prassi invalse in territori geomorfologicamente differenziati. Promuo-
vono il raggiungimento del mutuo consenso per le attività, funzioni o servizi, che trava-
licano i confini dell’Area vasta e sono funzionali allo stimolo della proiezione intera-
reale dell’autonomia di governo facente capo a ciascuna Area, anche tramite la stipula-
zione di appositi accordi territoriali interareali (ATI). 

15.2. Il raccordo tra soggetti insistenti sul territorio dell’Area vasta è affidato a Ta-
voli di raccordo tecnico verticale di indirizzo e di gestione, denominati Tavoli di rac-
cordo tecnico-funzionale di Area vasta (TRAV). I Tavoli di raccordo tecnico-funzio-
nale di Area vasta assicurano la partecipazione dei soggetti funzionali interposti tra 
Comuni ed Area vasta e dei portatori di interesse operanti nel territorio dell’Area, ai 
fini del coordinamento delle politiche di governo interne. 

15.3. I Tavoli di raccordo tecnico esplicano la propria funzione in un rapporto biu-
nivoco di interconnessione. 
 
Art. 16 – I Tavoli tecnici orizzontali 

16.1. I Tavoli di raccordo tecnico orizzontale dispongono e riuniscono le Aree vaste 
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su un piano paritetico intersoggettivo e collegano gli Enti di Area vasta al fine di garan-
tire il coordinamento delle politiche comuni. 

16.2. Le riunioni dei Tavoli interareali delle Aree vaste lombarde (TAVL) sono 
convocate, presiedute e dirette dal Presidente della Regione o dall’Assessore delegato. 
Si svolgono periodicamente secondo quanto disposto da apposito regolamento di attua-
zione della presente legge e non hanno luogo prima che siano decorsi almeno 15 giorni 
dalla convocazione. 

16.3. Partecipano ai Tavoli interareali delle Aree vaste lombarde (TAVL): 
1) il Presidente della Regione o un Assessore delegato; 
2) il Presidente del Consiglio delle Autonomie Locali (CAL); 
3) i Presidenti di ciascuna Area vasta; 
4) il Sindaco metropolitano; 
5) i Direttori di ciascuna Area vasta. 
16.4. Accanto ai membri di diritto, partecipano al Tavolo interareale di Area vasta 

con funzione consultiva e solo per specifiche questioni, i Prefetti di ciascun Ufficio ter-
ritoriale di Governo e i Presidenti delle CCIAA. In ragione del particolare ordine del 
giorno oggetto di discussione in assemblea, sono invitati a partecipare a singole sessio-
ni del Tavolo, con funzione consultiva, ulteriori componenti espressione di altre istitu-
zioni o Enti. 

16.5. Di ciascuna adunanza del Tavolo è redatto apposito verbale ad opera del Se-
gretario, designato tra i componenti dello stesso nella prima riunione. Il verbale di cia-
scuna adunanza è trasmesso a tutti i componenti, anche se assenti a singole sessioni, 
nel termine di 3 giorni dall’avvenuta riunione. 
 
Art. 17 – I tavoli tecnici verticali 

17.1. I Tavoli di raccordo tecnico verticale concorrono al coordinamento delle fun-
zioni amministrative esercitate dai soggetti a vario titolo operanti nei limiti dell’Area 
vasta. Ai Tavoli di raccordo tecnico-funzionale di Area vasta (TRAV) partecipano di 
diritto i soggetti che, per ciascuna Area vasta, prendono parte ai Tavoli di raccordo tec-
nico orizzontale, nonché quelli indicati nel successivo comma 3. Ogniqualvolta siano 
oggetto di discussione temi che, per il potenziale di sviluppo territoriale o delle possibi-
li implicazioni sull’Area vasta, coinvolgono anche tangenzialmente il relativo ufficio, 
ai Tavoli di raccordo tecnico-funzionale di Area vasta (TRAV) partecipano, su invito del 
Presidente dell’Area vasta o del Sindaco metropolitano, i soggetti di cui ai commi 5 e 6. 

17.2. Le riunioni dei Tavoli di raccordo tecnico-funzionale di Area vasta (TRAV) 
sono convocate, presiedute e dirette dal Presidente dell’Area vasta o dal Sindaco me-
tropolitano. Si svolgono periodicamente secondo quanto disposto da apposito regola-
mento di attuazione della presente legge e non hanno luogo prima che siano decorsi 
almeno 10 giorni dalla convocazione. 

17.3. Partecipano ai Tavoli di Raccordo tecnico-funzionale di Area vasta (TRAV): 
1) il Presidente dell’Area vasta o il Sindaco metropolitano; 
2) il Direttore dell’Area vasta; 
3) i Coordinatori di Zona in rappresentanza delle Zone omogenee, ove istituite; 
4) i Presidenti delle Unioni di Comuni censite sul territorio dell’Area vasta; 
5) il Direttore Generale dell’Agenzia di Tutela della Salute (ATS); 
6) il Prefetto dell’Ufficio Territoriale di Governo competente rispetto all’Area vasta. 
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17.4. I Presidenti delle Unioni di Comuni censite sul territorio dell’Area vasta 
espressione di una popolazione inferiore ai 5.000 abitanti svolgono funzioni meramente 
consultive. 

17.5. Su invito del Presidente dell’Area vasta ovvero del Sindaco metropolitano 
partecipano ai Tavoli disciplinati dal presente articolo, in ragione di specifiche questio-
ni poste all’ordine del giorno: 

1) il Presidente dell’Agenzia per il Trasporto Pubblico Locale (ATPL) operante nel-
l’Area vasta; 

2) il Direttore Generale dell’Ufficio d’Ambito deputato alla gestione del Servizio 
Idrico Integrato (SII); 

3) il Presidente della CCIAA competente per territorio nell’Area vasta. 
17.6. Su invito del Presidente dell’Area vasta ovvero del Sindaco metropolitano, 

partecipano altresì ai Tavoli disciplinati dal presente articolo, se istituiti, in ragione di 
specifiche questioni poste all’ordine del giorno: 

1) il Presidente del Consorzio di Bonifica; 
2) il Presidente del Consorzio di Bacino Imbrifero Montano; 
3) il Presidente dell’Ente Parco appartenente all’Area vasta. 
17.7. Ciascun componente del Tavolo, in qualità di Responsabile d’ambito per le 

politiche di Area vasta, ha facoltà di farsi assistere, per lo svolgimento delle relative 
attività in Assemblea, da un funzionario di ruolo apicale dell’Ente di appartenenza. Il 
soggetto così individuato assume la funzione di Referente tecnico rispetto al Responsa-
bile d’ambito per le politiche di Area vasta. Nel caso dei Direttori di Agenzia o Azien-
da, le funzioni di Responsabile d’ambito e Referente tecnico sono svolte dalla medesi-
ma persona. 

17.8. Con regolamento di attuazione della presente legge sono individuate, se ne-
cessario, distinte composizioni fisse dei Tavoli, in considerazione dei soggetti e delle 
tempistiche della pianificazione e/o programmazione riferibili a ciascun ambito previ-
sto nell’Area vasta. 

17.9. La previsione di distinte composizioni fisse dei Tavoli ai sensi del comma 8 
non preclude, in ogni caso, quanto previsto nelle ulteriori materie dai commi 5 e 6 del 
presente articolo. 

17.10. Di ciascuna adunanza del Tavolo è redatto apposito verbale ad opera del Se-
gretario, designato tra i componenti dello stesso nella prima riunione. Il verbale di cia-
scuna adunanza è trasmesso a tutti i componenti, anche se assenti a singole sessioni, 
nel termine di 3 giorni dall’avvenuta riunione. 
 

TITOLO III 
DISPOSIZIONI FINANZIARIE, CONTABILI, TRANSITORIE E FINALI 

 
Capo I 

DISPOSIZIONI FINANZIARIE E CONTABILI 
 

Art. 18 – Disposizione finanziaria 
18.1. Regione Lombardia garantisce, gestisce e distribuisce le risorse finanziarie 

necessarie all’esercizio delle funzioni di Area vasta, salvo quanto diversamente dispo-
sto da norme statali o regionali. 
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18.2. Con provvedimento della Giunta regionale, previa audizione dei Presidenti 
degli Enti di Area vasta ed in ogni caso in considerazione delle specificità territoriali, 
sono stabiliti i criteri e i parametri di perequazione finalizzati ad assicurare l’esercizio 
delle funzioni e la redistribuzione delle risorse nel territorio dell’Area vasta. 
 
Art. 19 – Patrimonio 

19.1. Gli Enti di Area vasta sono dotati di un proprio patrimonio, costituito dagli 
immobili, dai mobili registrati e dagli altri beni mobili di proprietà degli Enti stessi. 

19.2. I provvedimenti di disposizione del patrimonio sono assunti dal Presidente, 
previo parere del Direttore di Area o suo delegato. 
 
Art. 20 – Disposizioni contabili 

20.1. I bilanci poliennali ed annuali degli Enti di Area vasta sono disciplinati dalle 
disposizioni contabili degli Enti locali e sono basati sui principi relativi alla contabilità 
economica ed a quella analitica. 

20.2. Gli Enti di Area vasta tengono i libri contabili e le scritture previsti dalle nor-
mative in materia per gli Enti locali. 

20.3. Per quanto concerne i contratti e le concessioni essi applicano le disposizioni 
di cui al D.Lgs. 16 aprile 2016, n. 50 e sue eventuali successive modificazioni. 
 

CAPO II 
DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI 

 
Art. 21 – Disposizioni transitorie e finali 

21.1. Nelle more dell’attuazione della presente legge e della formazione degli orga-
ni dell’Ente di Area vasta sono prorogati gli organi delle Province previsti dalla legge 7 
aprile 2014, n. 56. 

21.2. Le Province redigono una prima bozza di Statuto degli Enti di Area vasta, che 
sarà successivamente sottoposto alla deliberazione, anche modificative, degli organi 
dell’Ente stesso. 

21.3. In allegato allo Statuto dell’Ente, facente parte integrante dello stesso, è for-
mata la tabella di ponderazione dei voti attribuiti ai singoli Comuni dell’Area vasta. 
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